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p«r liii«a. 
In quArta pagina rt ^0 
Far pia ùmnioni prwij da' M&reairsì 

Si venda aU^EdwIa, &Ila etirte]«î ft Bar-
daoeo e pnftu> ì phacijHiH tabaccai. 
Un littaor* irratrate Cwlwiini IO. 

Conto oorronU ooa U Tosta 

leonseFvatoripieiontesl 
ti generala KaSaele Cadorna, senatore 

del Regno, io nome.dei SDoi amici e par 
conto del!'Associ azione • Quintino Sella >, 
in ana lettera aperta indirizzata ai si­
gnori arv. Marsano, arv. Cavelli, com-
meodator Cora, conto Toesoa, marcbene 
di Rorà, avY. Utseglio ed ing. Salvadori, 
ha formniato il programma col quale i 
.conserratoVi • ptismóntési debbono scen­
dere io campo quando saranno indette 
le elezioni. 

Questo programma i un brore indice 
di principi, applicabili ai casi più re­
centi delia vita politica italiana, oosic-
chè ciascuno può, a sua pusta, comple­
tarli con fatti e nomi, e valutare nella 

1 , grapria,coscienza ,l|azii^e elettorale che 
déira'asercitaré, ^^ decidere con coscienza 
ani voto che è chiamato a dare. 

L'Associazione < Qaiatiao Sella > ut-
ferma coma sia tempo d'impedire il 
prevalere delle animosità personali a 
danno degli interessi gekeralì del paese. 

Riprova le male arti degli ambiziosi 
delusi nella loro speranza di abbattere 
colorò che seppero difendere con ener­
gia l'ordine e le istituzioni. 

Riprova U coalizione degli impazienti 
della conquista del potere, raccoltisi con 
riataotb negativo di distruggere per 
distruggere, senza peasìoro di rìedifi 
care, senza nessun indìzio dì programma 
positivo. 

Constata che il paese ù giustamente 
sdegnata vedendo uomini intemerati, 
inala oonsigliati da inesatto apprezza­
mento della situazione politica, unirsi 
ad altri i quali sono spìnti ad agire da 
non confessabìli passioni. 

Respinge la strana pretesa di coloro 
i qiaii vorrebbero chiamare giudici gli 
elettoVi d'inverecoade accuse: compito 
che non può, con illuminata e sicura 

i,i< -."ìoi^ieqz^ìH^arteDera «gli eiettori, man-
(rapilo e^avefisei'citiirlo^.ta magistratura. 

In proposito di questo programma, 
osserva un giornale liberala remano, 
che, saranno conservatóri quelli i quali 
peusano, parlano, si propongono di a-
gira in conseguenza di tali parola e di 
sunili pensieri, ma non c'è traccia in 
nessuna delle cose che essi dicono, d'un 
pensiero, di una parola nociva agli in­
teressi del paese, uè di, ingiustizie né 
di violenze. Si sonó'n&si' sopra il ter­
reno della verità, dell' equanimità, da 
nomini sicari di ciò che loro delta la 
coscienza. 

Saranno coniiervatori, ma sono con­
servatori dal buon genere, di quelli che 
ai propongono di conservare anzitutto 
la pàtria, e poi il suo buon nome, e 
con questo e con quella quanto ò pos­
sibile di equità nel combittimento po­
litico, quanto riesca ancora a nobilitarlo. 

APPENDICE DEL FliWLI (60) 

e lANCHI E NEGRI NI 
(tradoiigna dal iiawK) 

Alla salita, cioè quasi ai due terzi 
del cy:wj,-4n<r''»» aveva guadagnato una 
mezza'lunghézza di óavallo,'mentre Ri-
slaràziahù. a Geiier «ransi accostati di 
dieci passi. Stavano dunque par (are la 
svolta, e ciascuno sporgevasi innanzi, 
battendo le mani e incoraggiando i cor­
ridori, quando, fosse caso o espressa in­
tenzione, Sara lasciò cadere il suo maz­
zolino di fiori. 

L'incognito se n'avvide, e senza ral­
lentare la corsa, con maravigliosa de-
atrezz», lasciatosi scivolare sotto la pan-
eia del cavallo, a guisa degli jVrabi ohe 
raccolgono il dierid, aggrappò il mazzo­
lino caduto, ne salutò la sua bella pro­
prietaria, e proseguì nel veloce corso, 
avendo appena perduto dieci passi cui 
parve non facesse il menomo tentativo 

. dì riguadagnare. 
A metà del secondo giro. Virginia 

fu raggiunta ia, Rislorasione, che Gester 
seguiva a qualche distanza, mentre An-
trim stava sempre sette od otto passi 
indietro j ma siccome il sno cavaliere 
non lo animava collo scudiscio, né collo 
sprone, capivaai che quel piccolo ritardo 
non era nulla, e che avrebbe riacqui-

a volgerlo a buon fino, a puriflcirlo 
i-M,\ sozzura iiitnjdiituvi negli ultimi 
tempi, ad arrestarne 11 Cijrrcmpìmento 
nei costumi, ad avviare ooovaeianto la 
funziono parlamentaro » oa'sàone che 
non patisca, come insito in sé, coma i-
nevitabile, lo scredito da cui tanti ora­
mai la credono irreparabiloiente inqui' 
nata. 
. Oosiccfaè le parti sono mutate, e i con­

servatori piamontesi fanno quello che 
apparterrebbe ai liberali. 

Us MÌEI iuraìitapattFrao 
Tale raro fenomeno é stato scoperta 

io questi giorni sulle sponde del ,Natì-
sone, a precisamente a Cividale. 

Un Diusto giorno pall'agricoltura ita­
liana fa quello pel quale il deputato Mi-
raglia, da vent'^innì direttore generale 
dell'agricoltura è ispiratore d'ogni D-
tile iniziativa in quel ministero, non 
credette che fosse per scemare il suo 
prestìgio iniziaudo una rappresentanza 
nazionale libera e indipendente dell'a-
gricoltara, che in Italia mancava dal 
tutto, facent'i capo a ({orna. 

Si ha motivo dì felioitarsi che quello 
stesso nomo di Stato e distintissimo a-
gncoltore, il senatore Devincenzi, che 
fu padrini a quella gigantesta Società 
di agricoltori di Francia, la cui efO-
caca e potante azione snll'agricoltura 
di quel paese tutti conoscono, sia giuuto 
in tempo di assumere la parta di or­
ganizzatore di una simìla istituzione, 
della Socielà degli agricoltori italiani, 
che finalmente sta per sorgere. 

& D|i caso notayotìssimo che, nono­
stante l'apatia ed il poco conto in cui 
l'agricoUnra è tenuta in Italia, il pe­
riodo di gestazione della nuova Società 
sia riuscito meno Inogo e laborioso di 
quello delle associazioni consorelle di 
Inghilterra, di Qermania e dì Francia. 

Non solo le maggiori illustrazioni 
agricole iCatidne, ma eminenti uomini 
dì Stato ed economisti, e numero rag­
guardevolissimo di associazioni e di pri­
vati, con soci fondatori in gran numero, 
hanno aderita eutosiasticamente alla 
nuora istituzione. 

La stampa politica, non 3emp.''e di­
sposta ad occuparsi di interessi agricoli, 
è stata unanime nell' apprezzare la in­
dovinata iniziativa. 

Ma per far risaltare le brillanti tinte 
del quadro occorreva uno sgorbio, e ce 
lo fornisce, il < Bullettino dal Comizio 
agrario dì Cividale » {marzo 1895 n. 3). 

Come fa il sig, F. C. a criticare il 
modo dì attuazione del programma di 
una Società che ancora non h i votato 
il sno statuto t Perché non sì fa egli 
socio, e non va a Roma a proporre le 
sue' peregrine/dodiScazrnni ? 

Conosca égli come sono organizzate 
le analoghe S(!ci4(à estera, che hanno 

stata la perduta distanza quando lo sti­
masse opportuno. 

Giunto ai ponti. Ristorazione intoppò 
in un ciottolo e cadde col cavaliere, il 1 
quale, non avendo perduto gli arcioni, 
tentò con una strappata di briglia ri­
metterlo in pifidi. 

Il nobile animala fa' ano sforzo, al-
zossi e ricadde quasi subito: aveva in­
franta una gamba. 

Gli altri tre conoorranti proseguirono 
nella corsa; Gester allora stava dinanzi. 
Virginia lo seguiva poco lungi, e An-
triin costeggiava Virginia. 

Ma, alla salita. Virginia cominciava 
a perdere, mentre Genler manteneva il 
suo vantaggio, e .Antrìm senza alcuno 
sforzo principiava a guadagnare. 

Giunto al palo, Ant/'im era a pochis­
sima distanza dal rivale, ed Enrico, veg-
geodos! sopraggiunto, incominciò a scu­
disciare Oester. 

Applaudivano i ventìeinqaemila spelta-
tori della bella corsa, facendo sventolara 
i fazzoletti, 0 incoraggiando i competi­
tori. 

L'incognito allora chinossi snl collo 
d' Anirim, profferì alcune parole in a-
rabo, e quasi l'intelligente animala avesse 
inteso quanto ilicevagii il padrone, rad­
doppiò di celerità. 

Non erano pm ohe a venticinque passi 
da! segno, rìmpauo alla tribuna, e Ge­
ster stava ancor per poco dinanzi ad 
Anirim, quando l'incognito, scorgendo 
non esservi tempo da perdere, cacciò 
gli sproni nella pancia del cavallo, e 
rizzatosi sugli arcioni, gettando indietro 
il cappuccio del mantello: 

— Signor Enrico di Malmèdie, disse 

risi cosi insigni servigi nei rHpaiiivi 
pausi'? S>> la Àswclizioae agraria firn-
Iona hi 24 consiglieri, s'Jiio proprio 
molti ì 36 proposti, eoa no migliaio di 
soci che saranno presto, con dodici mila 
che potranno diventare come in Francia? 

Aveva nessun paragone più a propo­
sito di quella dal Parlamenta italianot 

Ma ciò che rivela un lampo di genio 
neir articolista é il consiglio che prima 
di aderire pienamente alla Società la 
9Ì debba vedere alla prova dei fatti. 
Non crede il signor F. C. che ogni So­
cietà sia formata da soci ? E che l 'o-
pera della Società non sia altro che il 
complesso dell'azione de' suoi compo-
naoti? Se tutti gli italiani seguissero il 
prudente consiglio del signor F. C , 
pare a noi che non solo la Società non 
riuscirebbe potente, ma non arrìrarabba 
mai a costituirsi. 

Del resta cooipreodiama benissimo, 
che qualora egli si fosse assnciito al 
coro dai lodatori, nessuno avrebbe ri­
marcato la sua esile voce, mentre con 
una stuonataira ha ottenuto un effetto. 

II contrasto delio sgorbio metterà certo 
in evidenza la bellezza del quadro, e, 
agli antipodi del signor F. C , noi anga­
riamo cha il buon senso friulano spinga 
gran numero di agricoltori ad aderire 
alla Società non solo, ma a reo.irsì a 
Roma a discuterne le basi, perchè la 
Socielà italiana riesca degna consorella 
della Società di Francia, dì Inghilterra 
e di Germania. 

Un socio fondatore. 

Mondo criminale italiano 

PER LE NUOVE ELEZIONI 

L'Opinione smentendo la riapertura 
della Camera, annunciata da qualche 
giornale, dice che lo scioglimento di que­
sta è ormai risoluto. .Anche so per al­
cuni comuni non fossa decorso il tar­
mine per gli appelli sulle liste, le ele­
zioni si faranno egualmente. Esse però 
avvarranno il 12, oppure il 19 maggia. 
La Camera sì inaugurerebbe il 3 giugno. 

• ' v m m m m i CUBA 
Lì Bcoafitta dalle trappe spagnttole 
Madrid 28 — Telegrammi da Cuba 

recano che le truppe del governo fu­
rono sconfitte dagli iosorci pressa Gam-
pobuelos. Il maresciallo Martiuez Cam-
pos accattò il posto dì governatore ge­
nerale di Cuba. Egli s'imbarcherà il 
giorno 2 aprile. 

Parigi SS — Destò qui grande im-
pressìoue la sconfitta delle truppe del 
governo spaguuolo a Cuba, I valori spa-
gnuoli sono fiacchissimi. Si considera 
grave la situazione a Cuba. 

Meile I-aringiti, UMamn gii Ovoid. 

al competitore, per due insulti che mi 
faceste, ve ne renderò un solo, ma spero 
varrà quanto ì vostri. 

E alzando a tali parole il braccio, 
Giorgio, poiché era desso, collo scudì­
scio percossa in volto il giovine Mal-
mèdie. 

Iodi, fitti gli sproni nella pancia 
i'Anirim, giunse in breve pel primo 
al segno, continuò la cirsa, e disparve, 
in mezzo allo stupore generale, nei bo­
schi che circondano il monumento Ma-
lartic. 

Il giovane aveva ragione: in cambio dei 
due insulti fattigli da Malmèdie a quat­
tordici anni Ji distanza, ne aveva reso 
uu solo, ma pubblico, terribile, sangui­
noso, e che decideva di tutto il suo av­
venire, poiché non solo era una sfida 
ad un rivale, raa una dichiarazione dì 
guerra a tutti i bianchi. 

Epperò Giorgio trovavasi, per l'an­
damento irresistibile delle cose, in faccia 
al pregiudizio eh' egli da lontane regioni 
era venuta a combatterà, e stava per 
lottare seco lui a corpo a corpo, come 
due nemici mortali. 

XX. 

11 giovane mulatto, ritirato nell'ap­
partamento che avevasi fatto prep-jrare 
nell'abitazione del paìre a Moka, stava 
riHettendo sulla sua posiziona, quando 
gli si annunciò che un negro chiedeva 
parlargli. 

Tosto credè fossa qoalcha messaggio 
di Enrico Malmèdia, e ordinò lo si fa­
cesse entrare. 

Al primo vedere colui che il richie­
deva, riconobbe Giorgio d'essersi in-

B questo il titolo di volumi nei quali i 
ogni anno I valentissimi giovani A. G. ' 
Bianchi, Onglielmo Ferrerò e Scipio Si-
ghela, raccolgono 1 processi più celebri 
dell'epoca presante, chiosandoli con ale­
vate osservazioni proprie, improntate 
alia nuova scuola erìmioale. 

Ho chiuso or ora il secondo volume, 
uscitopi.T le stampe pochi giorni sono (*) 
ed ancora .piana la.mento dì tutto quel 
monda diverso di ' dèirn'qùeDtì odi pazzi, 
mi compiaccio di rimuginare le idee, a 
dar formi alle impressioni subite du­
rante la lettura. 

.Mon scrivo perciò una metodica ras­
segna per quelli che non avessero il 
tempo 0 lavoglìa di leggere le bellis­
sime pagine: ma pa^tafraso.il libro che 
slnietizza in modo cosi artistico e sug­
gestivo tutte le brutture, che la società 
Italiana ha saputo dare nei due anni 
trascorsi. 

Sembrami di essere uscito da un 
mondo stiano, popolato .di figure biz­
zarre, da no paese, in cé ,̂,:si aggirano 
megere e banditi e trescano insieme lor 
danze macabre ed immorali. 

Una faìtuecheira {Penelope Carnevali) 
con abile mano propina veleni, si coa-
tórée, ìiiipudica, in amtilessì colpevoli, 
ed arma gli..amaati contro gli amanti; 
tatto nn paese di superstiziosi (dramma 
di Mezznjaso) si lascia imporre da una 
famiglia di pazzi, ed un'isterica, inva­
sata da una iarU, divina e sensuale, può 
in faccia a testimoni, salmoflianti al mi­
racolo, compiere sul corpo del fratello 
un orribile ed impudica carneficina; 
una folla di contadini (sommosse agri­
cole dell'alto milanese) insorge, distrugge, 
brucia, uccida e si fi uccidere, ed essa 
stessa non ne sa la ragiona ; ladri e pre­
varicatori, delle loro msnziigne a dei 
lor furti si fanno sgabello per salite in 
alto e dominare, (Gostanza Chauvet. Le 
dilapidazioni della Congregazione di ca­
rità di Cesena); tutto un partito me­
dita e congiura l'assassìnio di un avver­
sario (Pio Batiistini): la immorale sot­
tana di un prete tresca colle snore e 
l'educande (Processo Fumagalli); an o-
nesto uomo, divenuto vecchia (Vincenzo 
Cnciniallo), si lascia trascinare da im­
monda passioni al furto e al disonore; 
giovani baldi, a cui dovrebbero arrìdere 
le smaglianti illusiooi della prima età, 
non vedono intorno a sé che brutture 
e menzogne, ed eroici nel male, vogliono, 
cadendo prime vittime di sé stessi, col 
ferro e col fuoco rigenerare il mondo. 
(Doiitti anarchici, Santa Caserio, Paolo 
Lega). 

Questi i personaggi di quel paese biz­
zarro; si cammina nel fango o nell'o-

(*) Omodeì-Zorìni eilitord, l395, UìlftUD. 

scurità, gurdinghì e sospettasi, colla mano 
alla tasca; un'alìi caliginosa e corrotta 
opprime il petto, e per lo spazio sem­
brano echeggiare ì lamenti delle vittime. 

Dì tanto in tanto ì giovani autori, 
che vi fanno da guida, vi conducono in 
alto a dare uno guardo generale allo 
strano paese; ma un senso maggiore dì 
scoraggiamento viaggia al trista pano­
rama che vi pongono i&a-inzi. Avevate 
forse sperato che quettnoado fosse come 
uaa pestifera regione, che si potesse 
attraversare dì corsa: è giocoforza di­
silludervi, non i un mondo a sé il 
mondo criminale. 

Queste bieche figara, viste dall' aito, 
prendono l'aspetto dì simboli, a diven­
gono fantasticamente grandi, appaiano 
i condottieri dì legioni intera d'altri 
saldati, com' assi forti nel mata. 

E vivono tutti in mezza a noi, sono 
nostri fratelli, e mangiano alle nastra 
mense ; la loro tristi istorie sono tanti 
capitoli dell'eterno libro del male, sono 
! Sii di una immensa rete che avvolge 
la nostra società, a nelle cai tàaglie, 
impotenti a sciogliersi, sì aggirauo gli 
ttoinioi onesti. 

La rete della corruzione e dai male 
si aggroviglia sempre più d'appresso, e 
coma le branche di un gigantesco po­
lipo, s'addentra nella carni sane, a dova 
tocca lascia purulenti ferita. 

Questa la scoraggiante pessimistica 
impressione ganerale dal libro. 

* 
11 Lombroso, aells pretazìona al primo 

volume, pubblicato nel 93, scrìveva a-
gli autori: < Se nelle guerre moderne 
la tattica esìge in prima linea la ca­
valleria leggera, credo che io un paese 
educato a non vedere il unovo, a non 
sentire, a non respirare, a non ammet­
tere che il vecchio, e lo stantio, an­
che se vuoto, ancha sa assurdo, una 
opera, coma la vostra, sia atilissima a 
far penetrare piacevoìmeole e senza fa­
tica (com'è aecessario agli stomachi de­
boli della nastra razza sfiaccata} le ve­
rità della nuova scnohi psichiatrica cri­
minale. > 

Tate pericolo riassuma lo scopo della 
pubblicazione, ed iuteramante Io hanno 
raggiunto gli autori con quest'ultimo 
volume, come già lo ragginnsero col 
primo. Ed innanzi tutto il libro é spesso 
una fiera requisitoria contro le curia­
lesche disquisizioni degli avvocati, e con­
tro la giustìzia italiana che va troppo 
lenta ed incarta, a cha sì perde in for­
mule vane ed astratta, piattosfo che 
correre alla serena ricerca dei fatti, 
zampillanti dalle condizioni d'ambienta. 

* 
* * 

L'opera potrebbe dividersi io due parti. 
Nell'una bau posto quei delinquenti o 

gannato: aveva un'incerta rimembranza 
di avere già scontrato qaell'uomo, ma 
non ricordavasi in qnal luogo. 

— Non mi conoscete ? disse il ne­
gro 

— No, rispose Giorgio, ma però noi 
ci slamo già veduti, u'è vero? 

— Due volte, soggiunse il negro. 
—- Dove? 
— La prima, sul fiume Nero, quando 

salvaste la fanciulla; la seconda.... 
— È varo, interruppe Giorgio, me 

ne ricordo; e la seconda? 
— La seconda, prosegni il negro, la 

seconda, fu quando ci r-3ndesta la li­
bertà. Io mi chiamo Laiza e mio fra­
tello Nazim. 

— E dì tuo fratello cha oasa ne av­
venne? 

— Nazim, schiavo, tentò la fuga per 
tornarli ad .Anjouan. Nazim, libero per 
vostra mercè, é partito, e a quest'ora 
sarà vicino a nostro padre. Vi ringra­
zio io suo nomai 

— E, benctiè libero, tu ti fermasti 
qui? chiese Giorgio; è singolare. 

— Or ora il comprenderete, disse il 
negro sorridendo. 

— Orsù, narra, rispose Giorgio, il 
quale suo malgrado cominciava a pi­
gliar interesse al colloquio. 

— lo sono figlio d' un capo, ripigliò 
il negro. Sono di sangue misto arabo e 
sanguebaro, epperò io non era nato per 
essere schiavo. 

Giorgio sorrisa dell'orgoglio del ne­
gro, raa senza pensare cha quell'orgo­
glio era il fratello minora del proprio. 

Il negro continuò, senza vedere o 
senza notare quel sorriso; 

— Il capo dì Querimbo mi fa' prì-
giooìero in ooa .guerra, a oii cede ad 
-ut» oegràrio, Ì F quiìJe lii'-ha Venduto a! 
signor Malmèdie, Proposi, se volavasi 
mandare liiio schiavo ad- Aujonas, vanti 
libbra di polyare d'oro ..pel mio riscatto. 
Non sì prestò fede alla .parale d' uà ne­
gro, a 31 ricusò l'offerta. Insistetti al­
cun tempo, ìndi... avvenne un cambia­
mento nella mia vita, e più non pen­
sai a partire. 

— Il signor dì Malmèdie ti trattò 
forse come maritavi dì esserlo? chiese 
Giorgio. 

— No, non è questo, risposa il ne­
gro. Tre anni dopo, mio fratello Nazim 
cadde anch'egli prigioniera, s fu ven­
duto al pari dì me, e per buona ven­
tura alio stesso mìo padroae-, ma non 
avendo le medesime ragioni par rima­
ner qui, volle fuggire. Il resto y ' è noto, 

-poiché vói ' l 'd 'salvifteVlò-aiiava mio 
fratello coma un figlio, e, continuò il 
negro ìocrociaòdo la mani al petto ed 
iuchìnaudosì, io vi amo adesso come 
miu padre. Ora, ecco cosa accade; u-
dite che ciò v'interessa al pari di noi. 
Qui siamo ottanlainlla uomini di colore, 
ì bianchi spn ventimila. 

— Li hai già contati, disse Giorgio 
sorridendo. 

— Lo supposi. Di questi ottantamila, 
ventimila almeno sono in istato di por­
tare le armi; mentre i bianchi, com­
presivi gli ottocento soldati inglesi Ji 
gnaraigiope, appena possono raecogliere 
quattromila uomini. ' 

— Ancha questo lo so, dis.ie Giorgio. 
— Ebbene! non iqdovlnaie? chiese 

Laiza. (Cmiii»i>> 



IL FRIULI 
quei pazzi che tali furono poiché sa­
pra di easi fatalmsate gravd una labe 
ereditaria! i loro delitti scino eooezitì»; 
naii nell'ora presente a Ripetono piat>-
tosto forme ataviche di (lelinquenza. 

Nell'altra parte trpv&BJposto jtutfc; 
quegli esseri, ohe soi'tiróno torse dt< 
satora uu caratteire .malato, ma cÉe 
più ancora siibStono le tóflttenzo d'atti^ 
DÌeote: le elaborarono inalameote en­
tro dì aè, tì, <ìonl« quégli speeohi che 
riflettono Bgtirftmijsti-iiose, creano nelle 
loro azioni maleSfiltr'fortntf pi4 mia' 
flessa di delitti, oouaone alla condì-
iioni. del ter|gi, E4 è caj|«niénte qua-, 
staila pieM^k MfuriàÌM Milì iìbré^i 

Scrive il Sighele i « Dai procèssi di 
Socrate a quello di Luigi XVI,,dalpro-
cesso di Verro a , «liiellq di Wilson, si 
può dire ohe bgiii époòa storica ebbe 
le SUB canso oetobi'i, le quali ne rap-
presaatarono a,ne riassunsero, quasi in 
uno scorcio inbotóìéiife,, le abitudini è 
le tendenze, le viltà è gli eroisiai, io 
supersllzioai 9 le idee. » E, purtroppo 
per rilaìia, iti qiiestò triste periodo so-
oiflla apputìto nei prdoessi verbali a 
Lello aule giudiziarie, si leggono b più 
chiaro e le più esatte pagine della sSo-
ria contemporanea. . ; 

Scrive lo stesso Sighele; «L'osserva­
tore più miope, gettando uno sguardo 
sullo stato attiiale della società, uoii può 
non accorgersi che al di fuori, dei de­
litti isolati 0 rBrsonali di questo 0 di 
quel delinquente, esistono s s'eataudoiio 
duo forme diverse di criminalità collet­
tiva, proprie, l'unà della classe elavata, 
l'aitra dell'ìufl'iia otassé sòóiBle. Da una 
parte abbiahio 1 ricchi, i borghesi; gli 
nomini éolti, ohe naila J>oìitioa e negli 
affari vendono il loro voto, la lord in­
fluenza, é, per mezzo deli'intrigo, dell'in-
ganuo e delia menzógna, i-ubaoo il da-
•naro del pnbblioo; dall'altra parte ab­
biamo il povero, i plebei, gli ignoranti, 
ohe nei eomplotU d'^aarohioi e nelle di­
mostrazioni e nelle sommosse, teutauu 
ribellarsi contro la immoralità ohe scende 
dall'alto», ' 

Il Sighele ricorda ohe un àlosuto fran­
cese diceva, or non è molto, essere jl 
delitto come l'ombra proiettata dalla so­
cietà, e con/essa variabile. ., 

Aoche le .ombre della due grandicor-
reati sociali stanno di fronte armale, 
ed anche dai loro iucomppsti movimenti 
si leggoni}'le fasi della ietta di alasse. 

Vincenzo CuoÌBÌallo.è .il simbolo del 
secolo ohe muore., Bntranibi.sono decre­
piti ladri,e lascivi, -Énfcambì hanno un 
passato nobile, patriottico, generoso : en­
trambi fluiscono ia loro vita oondan nati 
dagli uoinlni per,avere macchiato, con 
delitti eh» non si scusano, un'.esistenza 
onorota. 

Costanzo Chaavat va più io là ancora: 
non ha alcun passato gìoriosp. ma è la 
sintesi più .oompleta .di ogni, mala ài 
questa Siie di società corrotta e fraado-
ienta-, . ' 

Sallo stesso banco degli accusati,,con­
dannati dagli stessi giudici con bea ^iù 
fravi pene,-due anarchici e, violenti; 

ante .Oasérip e Pa()l,ó'l.ega. 
Gli uni è gli. altri SODO %li dall' 0-

diernp ambiente:, glijuai alle maleàoh» 
influenze dp«oraiizz#tripi cedettero aeuz». 
lotti a iip divaanerp alla, lor,volta àif '̂ 
fonditori,, gli aitri allò tristi eondi-, 
ziopi. sociali si ribellarono colla .violenza. 

Dott. (ìfulil) Oiici,.' 
r - " - i ' , Il ì" ! . . . . . . i . i . i - . 1 1 . — 1 1 - . 

/fama ;S8 .— SoriVon» da Portp Er­
cole, c h e j coatti- miria«oit«o di àmmii-
(inarsì. Un soldato"tirò una fucilata, 
ferendo legget>ffleaiei coatti fielbiglio, 
Avellino e PeFi!aglia. Gli nfflciaii paoi^ 
floarono i eoatti,. assionraodoli che il 
colpo partì, casnalmente. -• 

I coatti avevano già fatto prigioniera 
una g.uardia di pubblica sicurezza, ma 
poscia la rilasoiafODO. -

È ritornato a Porto Breola il delegato 
Santoro. 

II Ministero, informato dei fatti, de­
cise di rimuovere gli inconvenienti. 

R u m a v i a » . G r e c i a è I t a l i a 

Bucarest 28 — Alla Camera si ap­
prova Bon 59 voti cóntro 5 il bìlaacii» 
degli esteri. Il ministro degli eaten (ìi-
cWat*; « La Rasàania non pui> ' fare 
il primo, passo verso la riconcUiaiiona 
colla Grecia, ma se la Grecia ne jrea-
desse la ihiziàtiVa, saremo , faliei di r i ­
spondervi ». Bsprime in questa occa­
sione caldi riBgrazlaménti airitalia che 
rappresenta gl'interèssi della Eomania. 
In Greoia. . , 

ì sdeialisll cfflira l'iKpraliire 
Berlino 38 — Secóndo il giornaie» 

socialista Vàrv>aér(s, il gruppo socia­

lista 'democratioo del Reichstag decise 
di presentare in ocòanioné della discù-
«Ibne dal bilaiioìp in terza lettura -una 
poposta chièdente al Reìchstag di ; vo­
terà una mozione coBtW> il dispapdio 
iflvialccvilairiiijjéjatore »• BismafpKfein 
'^(»8Ìpfedelt^#S' ' ' '>'èsfiÌo : geflètlìtóo. 

Orouehs (HaUaa. 
ìluxo (1395). Cona equestri s peilssiri ia 

Daino. 
X . 

; Ca jeasiM» »1 gloiw». 
t n ptèfami) di mille rìits diletta un breve mo­
mento; dura Inngo .tempo il dolore della pl& 
lieve spina. 

X 
Gogaiidsnl ttUli. 
Un'altra acqua di ioi7«(M contro i rosiorì della 

'pelle e i piccoli bitoraoli.... primaverili. 
Asxfii di meltsaa rentlsette grammi : idcookto 

di mentft ventioinque gr&mmft di salvia, venti-
cinqiQe grammi; aceto naturale, due litri, Celle 
gwoio, IO ona.qqanlitt d'acqua, abbondante, ba­
stano per rinfrescare la pelle. 

/' .X, ' ' . ' 
La sfinge. Monovorbo. 

'.. 8 ; « M t . , M . 8 . p o a » . 
Spietiatione delh «claruìa precedente. 

VA-l£NZA • 
X 

Per finire. 
17no stadeate di liceo che sia /aoendosì la-

gliato i oapoUi, domanda timidamente al bat-
bioca: 

,— Credete voi ohe mi verranno i baffi ? 
Silaasio del figaro. 
— Mio padre ha iioa barba foltissima. 
Il barbiere un po' imbanuìzato: 
— Io eredo oba TOÌ rsMomigliate pialtoalo « 

vMtra madre. 
Fmna e Forbici. 

PRÒvnrraA 
(Di qua B di là dal Judri) 
Delle «fàbbrielie,, 

Pordenone, 23 marzo. 
La vista dell'uscita degli Operài da 

un opifleio, produce .«aiisazìoni ed eccita 
a riflessioni spesso non liete, a nell'a­
nimo deirosaei-vatbre la commiserazione 
si fa strada. 

Però questo sentimento sarebbe poca 
coaa da solo, è con esso non faremmo 
che dar prova di un delicato aentirej 
mentre ciò ohe più interessa e puògio-
vare à di far presenti allo spirito con 
giudizi sp?.8Sionati, le questioni cardi­
nali intorno alle « fabbriche», ohe anche 
ai profani di cóae economiche non ponno 
non venir spontanee, se c'interessa la 
sorto della classi mano favorite dalla 
fovtaoa. 
, E 'qui inconsoiainante rasentiamo il 
dedalo della questione sociale; problema 
complesso a scabroso, ohe angustia le 
migliori intelligenze d'Europa, non ia-
sensibili dinanzi alìtristó quadro ; della 
lotta per l'eaiatanza, ohe oggidì più «c-
(ianita ohe mai si combatte. Ed entriamo 
ili argomento senz'altro. 

Sappiamo ohe la fabbrica è la forma 
più perfetta dèlia produzione, dove si 
adottano i grandi strumenti meccanici 
e dov'è attuabila la divisione frammen-
tizia dèi lavoro, realizzando ajjòhe i be­
nefici del lavoro aeoeàtrato. Il ohe dob­
biamo indiscutibilmente aU'ìntrodtizione 
delle macchine. Le fabbriche perciò prò-
dacono diversi Tjuoni effetti; 
. : l ' ' : , i l buon mercato. 

,„.. 8°.,i.n: grazia.,delie. nia.pchin.e l'operaio 
ila una diminuzione di fatica ed è eso-
Bèrato da lavori gravosi. 

.'3° l'impiego-delle donne e dei :fan-
oi'iUi; vantaggio questo però di poca 
eiatità, come dirò in seguito. 

Naturalmente, al pari di ogni istitu­
zione umana,'anche le fabbriche non 
vanno immuni da inconvenienti. . 

Intanto, siccome il lavoro di un 0-
peraio è ridotto ad nna grande sempli­
cità, quasi a divenir notomatioo, cosi 
egli non ha campo né bisogno di mo­
strare la sua abilità, uè alcuno siimolo 
al perfezionamento; abitua solò alla pi­
grizia la sua intelligenza. Le fabbriche 
ancora sono dannose alla salute degli 
operai che si trovano sposso addensati 
in luoghi ove l'atmosfera è adulterata 
viziata e nociva, in ispecie peri fanciulli, 
che hanno bisogno d'aria a dî  luca se 
vogliono superare telicement» il periodo 
difficile della pubertà. 

Ma assai più grave è ii guaio dai; 
l'introduzione delle donne, e peggio dai 
faaciuiU, resa possibile dalia libertà del 
lavoro, un portato de' nastri tempi. 

È vero però che ad impedire il suc­
cedersi di generazioni ognor più fiacche 
« svigorite si è cercato in tutti gli Stati 
civili di rimediarealmenoin parte: collo 
stabilire il limita minimo d'età per i 
fMiciulli, secondo anche determinate 
condizioni, sulle quali troppo spesso 
sì pa-ssa sopra. Sarebbe difatti necessa­
ria l'osservanza scrupolosa della legga; 
e sa occorre si modiflchi la legislazione 
relativa con più rigososa restrizioni. 

Ma v'ha di più; le fabbriche permet­
tono 0 alcune anzi richiedono il lavoro 
notturno, i cui effetti sono perniciosi 

più per il nostro Organismo cha perla; 
méràlè, la quale del resto ha più d'una 
voll*:.roolamato i suoi dtrittLQu^l èjie 
S.plggio, si è la diìì-à ;aUernafiv4'lKél,, 
latoirpi diurno; col nottnrno a periodfiii; ; 
q u i n t e gioriiii provvaÉmento affittai 
a|lìS^enico,S!iàcchè il nòstro delitìffi 
SriiiBlÌno-'ió©è'peritali^'i 'eiterati-^fe 
taméùii di regima, ohe la stessa espe-
rieozs.riflnta di sanzionare, 

1 Alméno dsl lavoro notturno si escluda 
la parla più debole e indifesa dal ceto 
ójiètàió; ónde scongiorarè in "pirté il"; 
male icha ineaorabilraeots ne viena, e 
sa nóa'si vuole addossarsi la gran colpa 
di óòntrlboire alla deplorata daoadenza 
dalla razza umana. Coti, tatto questo, 
sapete cosa dicono i genitori di tanti 
fmolulli in ri8p99la alle voatre eiustifl-
cala qiierelel « Ma noi abbiamo bisogno 

.dell'opera dei aos.'ri figli, parche la fe-
miglia è numero-j»!...» Ebwna, che ot­
tengono pitrtAodo da quelito criterio? Di 
realizzare una risorsa móìnetitanaa, o 
per mègliu dire illusoria, avendo para­
lizzato l'aunienlo dei salari, sa non li 
hanno repro.<isì, stante la enorme con­
correnza. làjposaibile che non ci siano 
oha le fabbriche!.,. 

Qualcuno prulasterà dicendo che ii 
lavóro continuo è necessari» in alcune 
industrie per evitare perdite di tempo 
e guasti dello macchine; fatto varissimo; 
ma almeno, ripeto, lasciamo di notte 
dormire i fanciulli, non esponiamoli ad 
infermità, in onore del più etamentarì 
principii d'umanità e di carità cristiana. 

Per colmare pni la misura, la fsihbri-
che richiamano dai dintórni, alcuna volte 
anche da paesi "lontani, famiglia intere, 
tutta povera gante ohe contribuisce alla 
diffusione della miseria paesana, quasi­
ché non ce ne fos,se abbastanza. Almeno 
si dasae lavoro solo a quelli da! proprio 
paese! Proprio come soooede per le 
locali senola tecniche, che, a detta di 
uno da' nostri padri coscritti, servono 
più ai paesi circonvicini cha alla cillà 
stessa. 

Ohe . resta a oonoludare? Io ho pro-
óotaló di rilavare nno stato di cosa, 
soggetto di continue preoccupazióni. 
L'.anijUsi di-un fenomeno « delle sue 
conseguenza, prelude sovante a qualche 
salutare antidoto. 

Sarà lecito ancora sperare? 
Lelio 

Abbiamo pubblicalo nella sua in-
Ugrità questa corrispondenza, quan­
tunque contenga qualche apprezza^ 
mento che a nontro amino si scosta 
dai vero e nel quale non potremmo 
consentire, 

(N. d. R.) 

tM d i f t e r i t e a ; S a n d a u i e l e . 
In questi ùltimi giòróila difterite tende 
a prendere a Saudaniele .quo,,sviluppo 
piuttosto allarmante; -Si parla di una 
quindicina e più di oasi nel corrente 
mesa di marzo, a anche questi per la 
maggior parte negli ultimi giorni. Non 
sappiamo comprendere come in Comune 
di Saadaaiala, dove par le autorità 
sanitarie sono molto attiva, la triste ma­
lattia abbia potato prèndere nn sì largo 
sviluppo. Sperasi ad ogni modo ohe i 
provvedimenti ora presi possano arre 
star presto la marcia dall'epidemia, 

IVOTE P O R D E N O N E S I 

Questione (U ore è orologi — 
A proposito di certi tele-
gràmmì -^ Oacoie -— Teatro^ 

.Pordenone, 28 marzo. 
(a. guizzi.) Quella delle ore .è sèm­

pre stata da noi una cosa seria. Qui le 
. ore danzano senza il bisogno, della mu­
sica del Pouphielli. Kegolate il vostro 
cronometro con la torre del Comune ? 
Se vi recata alla stazione, trovate una 
differenza di 10 a anche 15 iainuli; al 
Telegrafo un notevole divario. Oli 0-
rologi dagli stabilimenti battono per conto 
loro ; dioasi altrettanto per quelli delle 
scuola e degli uffici. Da ciò ne conse­
gue cha voi non sapete mai che ora sia. 

Senza assecondar la mania di coloro 
che vogliono spaccar il minuto, mi sem­
bra necessario oha fra i vari orologi 
vi sia quella concordanza ohe serve di 
regola per ohi ha degli affari. Da molto 
si parla di collocare un orologio a qua­
drante illuminato, nel centro nuovo del 
paese, nella piazza Cavour; ma non si 
arriva mai ad una coaclusiana. Par in­
tanto e fino cha l'idea si matura, non 
si potrebbe regolar meglio quello del 
Municipio? 

La Patria del Friuli àei 26, riporta 
in un articolo firmato Settempedano, 
il telegramma inviato dal maestro della 
quinta elementare e dalla sua scolare­
sca a S. M. nel suo giorno natalizio, e 
la cortese risposta del Ministro della R. 
Casa, 

Un . atto, ohe avrebbe riscosso l'ap­
provazione di tutti se fosse stato altri-
meuti concepito ed effettuato, ha pro­
vocato invece il generale disgusto. 

La manifestazione personale cha vuol 
solo esprimete i sentimenti propri dèi 

maestro, e, crediamolo pufe, della sua 
troppo giovana «ctìteasca, allOs scopo e-
vidanta di raettÉtatitt luce perèbè altri 
rèsti nall'ombral.'Sèrte gritti'^àrte del 
800 meritóiSe dtviiÉp quasi^ripróvovola 
allorché npì slichieda per sftiflo l'ap-
grovazionó snpjnòife'iiè là; eoiùpartsoì-
'l^aziotto dei c(ilÌa|hL-' lì-V:;,? 

" • • * 

« * 
; Favorita dal baoB tempo, le càécie « 
cavallo ridsóìronó brillanti. 

Ffà brava sì aprWà il * Polltéinià » 
con spettacolo drammatico dato dalla 
Compagni» Veneziana S. M a r » , Ab-, 
benché lontano dal óantro,sàr8bbè quesfé* 
un teatro ohe; potrebbe rieaoire no ge-
Oialè ritrovo, Se lo si rendesse più siro-
patiort òoine ambiente. • 

Dna sala nudava tinta tibiforme, senza 
nessun cóffoorsó dell' arte cha la adorai," 
non si confà più al gusto modai-no. Non 
mi sembra né difficile, né molto costosa, 
una coiivenienta ridaziona; Gii inoónve-
oietìti ohe presenta il «Sodile», e la sua 
piccolezza, dovrebbero consigliare i pro­
prietari a farla, a il «PoUfeama» molto 
na .avvantaggerebbe., 

C'imito s n a t u r - a t o . A Gemona 
Vanna arrestato il pregiudicato Giuseppa 
Brollo parche per quastiuni domestiche 
percossa con pugni e calci la propria 
madre Elana Pascolo, chs riportò ia­
sioni guaribili in giorni dièoi-

P e r a m o r e . Vennero arrestati 
Piatr.o e Celesta Pasut, e denunciato 
Agostino Pasut, che si rose irreperibile, 
perchè in rissa, par rivalità in amore, 
ferirono con un coltello alla testa ed 
alenilo tal Federico Cossat, ohe ne avrà 
per quindici giorni, salvò óoihplicazioni. 

T r u f f a . A Cividala certo Antonio 
Ooraoig abusando dalla debolezza di. 
mente del proprio cugino Stefano Po-
dreszaò, dopo avergli pagato da bere e 
dategli poche lire, riusci a farsi cederà 
«n'eredita per l'importo di lire 3000, . 

Venne sequestrato il oootràtto • di 
cessione ed una cambiale pi-r lire 40»: 
e dsnuociato il Coreoig all'autorità 
giudiziaria. 

Comune di Poeenia 
In seguito a rinunzia della titolare, 

per anzianità e circostanze di famiglia, 
reata aperto a tutto, il giorno 20 aprile 
1895 il concorso, al posto di levatrice 
condotta oomunaìa, coiTaanuo stii*oajio 
di lire 410. . , 

Il Sindaco 
Agostino Ganza. 

ODEJfS 
( L a Città a il C o m u t i e ) 
I p r o b i v i r i . Il ministero ha tt^a-

smessó le istruzioni ai 'Comuni dei Di­
stratti di Udina a Pordenone oil̂ oa l'i­
stituzione, dei probiviri. Entro, il fer­
mine di 28 giorni dalla piibblioazione 
del decreto che Istituisca ì probiviri, i 
Comuni dovranno formare la lista de­
gli industriali e degli operai fra i quali 
dovranno scegliersi i probiviri. 

L. 'on . M a r i n e l l i s o c i o o n o ­
r a r l o d e l l a S o c i e t à A l p i n a 
d e l l e G i u l i e . Mercoledì sera a;Trie-
sta SI tenne il congresso generale or,, 
dinario'di questo sodalizio;- Dalla rela­
zione ohe no dà i| Piccolo togliamo la 
parto seguauto; 

« Il praaiclanta apnuocia poi ohe la 
Uirezion^ ha decìso di. proporre asooin 
onorario riilustre e benemerito,' presi­
dente delia Società Aipiua Friulana priif. 
Marinelli, il quaie,.iu móltis pregèyqli 
pubblicazioni ha'fatto conoscere le ^Ipi 
Giulie, .è stato uno dei primi che sono 
saliti a misarariej ed ha radunato un 
gruppo di giovani alpini a scorrere le 
creste ili quelle regioni. La proposta 
Viene approvata ali'uiianiinità per ac­
clamazione in, mezzo a vivi applausi e 
al grido di * Viva Marinelli». 

C a m e r a d i c o m m e r c i o . La 
Camera è convocata in seduta venerdì 
5 aprile 1895, alle ora 10, col seguente 
ordine dal giorno; • 
1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Conto coasuntivo dell'anno 1895; 
3. Concorso nella spesa par l'Esposizione 

agricola e di alcune industrie affini, 
ohe avrà luogo in Udina nell'agosto 
1893 j 

4. Riforma della legga sulla Camere di 
commercio; 

5. Proposta di lavori nello stabilimento 
di stagionatura a saggio delle sete; 

8. Domanda,di aderire all'associazione 
udinese « .Scuola a Famiglia 0 ; 

7. Domanda di aderire alla Società da­
gli agricoltori italiani; 

8. Nomina della Commissiono di vigi­
lanza per il biennio 1895-96; 

9. ijomiaa di due membri della Oom-
misslone provinciale delle imposte di­
rette per il biennio, 1898-97; 

10. Nomina di una Commiasione per ia 

revisiona dalle lista elettorali dalla 
Camera, approvala dalle Commissioni 
comunali. 

S o c i e t à A l p i n a V r l u i n n a . 
Questa sera a l l e S assemblaaordinaria. 

tum»tt S u l l e y e M u r é e « n i 
d ò m é a i t c l . Il Municipio di Udina 
avvisa ohe fu reso eseeativtì il- ruolo 
principale 1895 dalla tàasli .salle vettura 
e iiomèstici, è chefflnò.dà-TÓggì venne 
trasmassò all' Esattoria ^oomanala par 1» 
relativa" esazióne,'tn8nt'rS'-ff''inàti'ieola 
resta ostengibile pressa la Kagionaria 
inani(!ipélp....,! \if ;;Ì,] -jì-ri'ì •] 
' -Là 'éeWeoza di ^aWfai'tfàa'è fissala 
in due rata eguali coincìdenti con quella 
delle imposte fo«diài>i9 dai mesi-di aprila 
0 dloetnbre p, V, 

Trascorsi otto giorni dalla sóadenza 
suddetti, i difettivi vertaoào assogget­
tati alla multa ed ai procedimenti sta­
biliti par la -risoosaionè dalla imposta 
dirette doilo Stato. ; ' -

P r o c é s i é o C i a l a i l . .Ci canata che 
la Corta d'Appailo 'di .Venezia ha re-
spiulu la istanze liell'avv. Gakti per­
ché la nota causa, . panals che lo ri­
guarda fosse, discussa presso, altro* 
Tribunale, ed ha deciso ohe deliba es­
sere discussa ps^èsso i l f r ibunale dì U-
dine, ; 

1 ? r { i a p o r t l d i o p e r à i d a U -
d i n e a C o r m o n i t . Lt'Soóintà ita­
liana par le stade' ferrate' mertdionali, 
allo scopo di facilitara f viaggi dagli 
operai ' cha recansiiu .Austria per rima­
nervi tèmpOranaamente à laVor'àra, ha 
istituito un biglietto spèoialeVdi terza 
classo Udióe-Cormons. al' prezzo ridotto 
di lira 0.9() bollo comprèso. ' ' 

Per fruire dì t i lè bigliétto occorre 
ohe gli Operai, in pai-tetìza da Udina 
siano non menò di dieci a viaggino sul 
detto tratto tutti riuniti io Qamitiva,. 

Ogniqualvolta poi vi fosse' un quan­
titativo di operai non inferióre a can-, 
tocinquanta, r quali, appena giùnti, av­
visassero il Capo staziona'di Udina a 
versassero nelle di lui màiii l'importò 
del loro viiggió entro il termina di 
tempo fissato dal Capò Staziona stesso, 
sarà effettuato apposito trèno; speciale 
coincidente a Corm'ons. col convoglio _ 
Austriaco N. 1009 è regolato dal se-" 
guentè orario: 

Udine partenza ore 14.10, Cormons 
arrivo óre 1 5 3 2 . ; 

A . O a a e r v a t p r l b b a c o l o ­
g i c o d i F a ^ a g n a . Andata deserta 
anche la seduta del 16 core, l'assem­
blea in seconda convocazione avrà luogo 
in Udina presso l'Associazione agraria 
martedì 26 corr. alia ore 13 a; mezza 
per, discBtore.sul seguente ordine del 
giornoi i i . 

li Relazione ed approvazione del bi­
lancio 1894, 

2. Liquidazione della Società. 

B a n c b e t t o . larsel-à ebbe, luogo 
nella trattoria Giuliani, fuori porta 'Va-
nezia, locali Stàttipetta, l'anquala ban­
cbetto di -tutto i r personaile, addetto 
alla tramvia .udinese a cavalli, a'cui in­
tervenne l'agregio/.direttor^ signor A-
dolfo de Polo ed; ì rappresentanti dalla 
stampa gentilmaùie invitati,," ; 

La óordialità ed il buon umore dura­
rono sempre^' alimaniati dalla eooellanza 
dei cibi e del vino sommiaìstrati dal 
bravo Giuliani, nonché dai suoni di una 
valente orchBatrtnà"'com'pòètà:'di"-mando-
Unisti,, violinisti e chitarristi, e dal canto 
dèi disiinto' giovane" signor fardelli. 
Tutti riscossaro vivissimi applausi. 

Non mancarono gli inevitabili diaoorai 
0 brindisi, aperti dal direttore,de Polo 
con un evviva al Presidentaf i^Ua So-
oìeià comm;;: Paolctl Rl|J(a|ieB ^f'Bindaco 
okv;' Morpurgo. fi'c(j|le1;à"Doaènico Dei 
Bianco velia favorirci alcuni versi in 
vernacolo friulano, che furono gustati 
ed applauditi; cóme veUoaro vivamente 
applauditi i brinaisi in onora del signor 
Adolfo de Polo. 

Sequestro di dieci easse 
ii DMosorltti e I r i elraioi 

Sappiamo ohe da cinque giorni gia-
oiono alla nostra stazione ferrovi-drìa 
dieci casse, bene assicurata con corde 
a suggelli ed all'' apparenza nuòve, pro­
venienti da Padova e" dirette â  Bada-
pes.t. 

È noto ohe al confine vanno soggetta 
a visita tutte quella spedizioni che pos­
sano essere passibili di dazi'doganali od 
anche bisognevoli di certificati per il li­
bero transito all'estero; 

Le dieci casse, pesanti io niedia circa 
130 chilogrammi l'uoa, portano il se­
guente indirizzo a stampa; <cG.Trieste 
< da Padova spedisca libri usati ebraici 
« al signor profassofedSttor DavidKauf-
« mann, Andrassystrasse n, 30, .Buda-
« pest- » 

Trattandosi di libri vècchi, vanne e-
sflguita la visita prescrìtta dalle istru­
zioni ministeriali, tanto più cha la ape-' 
dizione vaniva fatta senza certificati 

i dell'Accademia di Venezia 0 della Conj-
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tDissioiiB govornaliva di Uiline. Si api'i-
miiu u sorto Io cdi-m tj. L 0 a. 7; ueiia 
prima c'sirtiiiu tutti tnaau3critti in lingua 
ebraica togati a libro ; nella aecooda 
tutti libri stampati in lingua ebraica. 

Vendo avvuriiio di ciò ti ('resiliente 
della Commissione governativa, senatore 
conte coinm. Antonio di Pranipero, ohe 
ordinò sì sospendesse la prosecuzione 
del viaggi» di dette diesi casse, e con-
temporaueaineiita reso avvertilo il Mi­
nistero della pubblica istruzione dell' av­
venuto, per gli opportuni provvedimenti. 

Notiamo poi che lo casao erano as­
segnato atrÀmministiazìonn ferrovidria 
di Bu'iiipest per l'importo di iiro 12 
mila. 

Sino a questa mattina non era per­
venuto ordino alcuno relutivamiiute alle 
cosso in questione. 

F a l i i n t e n t o » ieri il Tribunale ha 
dichiarato il fallimento di Rocca Ber­
nardo, il coi negozio di manifatture in 
piazza dei Grani venne chiuso. 

. V e n t i l i r e r u b a t e ? Ieri è ve­
nuto alla nostra iledazione certo Fab­
bro Antonio da Porcla (che da tempo 
gira per la nastra città colle stampelle 
chiedendo l'elemosina), per dirci che a-
vev» raggruzzolato una ventina di lire 
onde far fronte alle spese per provve­
dersi di una carrozzella, e che dorante 
la notte, presso uu'uffitta letti, gli veni­
vano derubate da mano iguota, dal di 
sotto del guanciale, li Fabbro preghe­
rebbe i cittadini a voler essere tanto 
piatosi d'aiutarlo a rifare quella somma, 
che gli è necessaria per potersi muo­
vere con miaur faticn e cou più solle­
citudine. . 

— Su questo furto l'affloio di P. S. 
comunica: Ieri venne arrestata certa 
Maria Locatelli domestica abitante in 
via Francesco Mantica u. 20, perchè 
sospetta autrice di furto dei iir« 19.40 
in danno di Antonio Fabbro da Porcia. 

T e a t r o S o c i a l e . La signora Oc-
chiolmi può essere contenta dell'esito 
della sua aerata d'onore, datasi ieri sera 
colla Traviala: 

All'egregia artista, il pubblico udinese, 
' che non facilmente si lascia trasportare 

all'entusiasmo, ha tributato ieri sera un 
plauso solenne, meritato omaggio alla 
valentia di cui ha dato belle prove in 
questa stagione, 

Il teatro era al completo, il più bello 
della stagione. Tntta Udine elegante ed 
intelligente vi era accorsa. Non un po­
sto in platea, appena due o tre palchi 
vuoti; loggia e loggione rigurgitanfi. 

Inutile dire che la signora Occholini 
ebbe in tutta la aerata applausi ed ap­
provazioni generali. 

Nell'atto terzo della iucia-fu arami-
rabilB, e diede nuova prova 'el suo raro 
tatsoto artistico. Riscosse lunghi e fra­
gorosi applansi e cinque •volle venne 
chiamata al proscenio. 

Venne regalata: d'un necessaire per 
viaggio, dono d'un ammiratore; di un 
servizio cucchiaini d'argento, dono 
dell'impresa; di un grande mazzo di 
fiori freschi, dono della presidenza del 
teatro; e d'altra magnifica corbeille di 
rflori freschi, dono di uu gruppo d'ufB-
iciali. 

S'ebbero applausi anche gli altri ar­
tisti. Benissimo il basso Resplendino 
nella Luoia. 

2 ,^oliti meritati applausi al cav. Pal-
mìnteri, direttore d'orchestra. 

Questa sera riposo. 
Domani Qli UgonoUi. 
Domenica La Traviala. 
Quanto prima serata d'onore del mae­

stro concertatore cav. Palrainleri. Sap. 
piamo che In detta sera il maestro fari 
•eseguire il preludio d'una sua Opero. 
i(ArrigQ IJI). , 

Il •ui'ce-cToni'sIa. 

Ringraziamento. La famiglia 
Pozzi - Beruava, ringrazia iuBnitamente 
tutti coloro che vollero onorare la de­
funta sua figlia e nipote Maria Pozzi. 

lìlsteroauo poi i loro più vìvi e sin­
ceri ringraziamenti all' egregio signor 
dott. Giuseppe Pitutti, per le sue distinte 
premure durame !a malattia della cara 
estinta. 

P i c c o l o u p p a r t o t t i e n t o d ' a f ­
fittare. Fuori porta Gemona N. 7 vi 
è uu piccolo appartamento interno d'af­
fittare. 

Rivolgersi a! vicino Caffè. 

Cantina sociale di Strà 
(SOCÌQUL anoninut por azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo cos tante . 
11 deposito filiale di Udine si t rova 

fuori por ta V e n e z i a ; lo spaccio a soli 
fiaschi in o i t l i si t rova in piazza V. iS, 
angolo di via M a n i n ; servizio a domi­
cilio. 

II rapp.i-eaentanto in Udine e pro­
vincia è il s ignor Giuseppe Balilan. 

Gelsi primitivi o Cattaneo 
rVadi avvisi) ja IV pagina). 

Per i viticoltori! 
Al negozio del signor G i o v a n n i 

P e r i n i , in U lino via Nicolò Lionello, 
Z, si trovano le M a c c h i n e t t e t e n -
« M t r l c t d i ( U o f e r r o per sistemare 
viti e vigneti, a prezzi modicissimi. 

Osservazioni metoorologichs 
staziona di Udine — li. Istituto Tecnico 
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COSE _D.*ARTE 
IL TEATRO ITALIANO 

DaalDtenistacoiifliacintflSalliaa''^ 
Eravamo l'altra sera nel salottino az­

zurro del teatro Drammatico Nazionale. 
La sua Compagnia rappresentava, per 
la quarta o quinta volta. Serenissima. 
Di quando in quando un attore truc­
cato, un macchinista, un impiegato, en-
travano a domandargli una notizia, un 

consiglio. • - 1-
Si udivano te voci alte dei comici ai 

là delle quinte, e la loro sonorità ta­
ceva sentire la vastità della sala, cui 
,e.«si si indirizzavano. Due » tre volte 

so posso dire, è diventata cosciente. I 
poveri sanno leggere e sanno vedere e 
sanno sporare. L'odio, o almeno la cri­
tica di certi privilegi, ora è più diffusa 
più coordinata; o il fenomeno è così 
vasto, importante, prufondo, che qunsi 
assurgo a quella altezza e a quella gran­
dezza che lo fa degno dell'arte. Ma non 
bisogna sminuzzarlo, non bisogna pren­
dere i piccoli fenomeni, piccoli rispetto 
alla immanenza dell'arte, gli scioperi, 
i salarli, l'emigrazione, l'igiene; bisogna 
risalire alle cause prime. Ad esempio, 
una di queste è l'egoismo moderno: ot­
timo tema. 

Io, come ho potuto, ho nella Fame-
già del santolo-, ohe sarà data qui a 
Roma in settimana, studiato un bel caso 
di egoismo. Ma quanto al far propa 

finito, gli applausi sorosoiav,ino, fila-
cinlo Gallina duveiM m'nlrnrsi .illa ri­
balta 

Bollettino delia B o r s a 
UDINE, 29 ta&no 1895. 

B«»ilfitA ^3dmar.|39 mar. 

7bmpei-fttui*a minima atl'aperto' 4.2 
Tampfi probahite: 
V«ati freBQb) intorno poQsaU - • Cielo vario con 

qttftl&bo pioggia. 

giunsero gli »Pf S f i ^ l X e tr 'osciant ganda quanto arpropugnare o vìlipbn 
ì distinto rumore di grandine scrosciante b^^^ j^H ^^^^^ p„|araontare, no, no, no 

L'arte è sopra tutto, sento tutto. 

NOTIZIE E DISIPACCI 
DEL Hf ATTI?fO 

Un attacco dei Dervisci 
Massaua 28 — Ras Man- I 

gas^.ià è sempre in ritirata 
verso il sud. 

Il pae.sie è tranquillo. 
Una pattuglia nostra ai è in­

contrata eoa i Dervisci ad Am-
bara al nord di Toraat, lì at­
taccò, ne fece alcuni prigionieri, 
e ali uccise parecciii. " 
Il Belgio richiama 7000 soldati 

Bruxelles 2S — It governo 
belga, in seguito alle agitazioni 
sociaii-ste - operaie, in questi 
giorni decise il richiamo im­
mediato di 7000 uomini deJla 
classe 1892. 

La guerra nell'estremo Oriente 
8 ìe Potenze 

Pietrobu7-go Ì8 — U"Agenzìa 
Russa s'occupa dello pratiche 
fatte dagli inviati chinesi presso 
le potenze onde avere il loro 
intervento a favore della so­
spensione delle ostilità, da parte 
del Giappone durante le trat­
tative di pace-

IJAgenzìa Russa affé rma che 
la Germania e gii Stati Uniti 
d'America si sono di chiarati 
decisi di continuare ne.lla loro 
stretta neutralità, mentre le 
altre potenze avrebbero fatto 
capire che il momento per un 
intervento non è ancora giunto. 

I siT'tórra soda ; più "volte ai udì una ri 
sala limpida come di uno che rida io 
una griiBda aula vuota. 

Giacinto Gallina ò bas.«o, appena pm-
Kue ha l'aspetto franco, bonario, bor-
Kh6«e;ha baffi neri spioventi {?), occhiali 
d'oro, capelli corti, brizzolati appena, 
radi sul sommo del capo. 

Io lo interrogavo, ed egli ,mi rispon­
deva con la consueta onesta boporaìa 
che le sue opere teatrali dimostrano a 
ijjii non lo conosce di persona, Parlava 
Italiano con un puro accento veneto, 
sibilando gli «*»«• semplificando le con­
sonanti doppie, proDunoiando celerementa 

l'è parola bisiltabiche, appoggiando su le 
Tt-cali accentate delle parole più lunghe, 

vìposao, nella.foga del discutere, di-
oavà un ™'''"' dialettale incisivo, e un 
acumi 1 ironico gii aeceiideva gli occhi. 

(tal. & •/> ualanti I 
• óBO a i « w . . . 

Obbliiailoni ku> SeeUn. & *,', 
O b b l i l r a a l a n l 

^«rrovit usridioiuU 
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Milano, 28 malrzo. 

Per rimanere nel vei'o diciamo s'ubito 
che il mercato serico< odierno sembra 
riescito meno attivo dei giorni pre'Ca-
dauti, non tanto nelle trattative, quairto 
nei risulttiti di queste.. 

Tuttavia i motivi di tale meno att i­
vità occorre rioarca rli, non iu oausu 
che deprezzano il buco andamento avuto 
e che tuttora abbiaojo, bensì in conse­
guenze naturali e eh e succedono sempre 
dopo uua rìjjresa, coronata da discreto 
aumento. Occorra riflettere ai forti af­
fari fatti nel corrante mese, alla quasi 
unica seria ricerca; delle belle qualità 
che scarseggiano •« per le greggio di 
lavorerio, al forte rialzo fatto dai do-
teut'iri parte in anlicipazione, rialzo 
chi! il compratora par ora non è di­
sposto del tutto ad accordare; pello 
lavorate, poi all'aumento che da una 
parte si va pretendendo, mentre dall'al­
tra agli stùcjis esteri, ohe pel momento 
sembrano discretanienua forniti. 

E naturale, diciamo, che a tutto il 
passato subentri ora un po' di tregua 
e che dupo il calore degli ultimi quin­
dici giorni nasca un po' di riflessione, 
ma ciò ohe non è per nulla a detri­
mento dei corsi, i quali meglio di cos'i 
non possono essere sostenuti, 

Gli affari fatti c?ggi riguardano quasi 
tutti le balle qualità, tanto greggia che 
lavorato, per lo più mn titoli fliijssiMi. 

L'America continua i suoi acquisti, 
che quasi unicamente prendouo di mira 
il titolo 14(16, qualità bella, ma \o fa 
in modo lento e sopra scala piuttosto 
ristretta, 

fOal SaU). 

O r a r i o V o r r u v i a r i o 
I Tedi avviso in qa^ta pagina) 

. _ i[ teatro italiano, adesso? Non vi 
stupite .,^ io "00 nedico. ' iog ' - f ' '«• ' f -
Quelli che adesso scrivono u ' teatro in 
Italia sono pi'ohi a non hanno .*"*, ^'' 
cura cosoie nj:a dell'arte loro, sono ^"'f' 
soluti, procedonc» a teutoni, oraaeguei,'*'' 
la moda del pubbl/co, ora seguendo la 
moda letteraria. Basi non pensano ad 
informare tutta l'opara loro, ogni sin­
golo drammia, ogni singola scena, a un 
criterio uciioo, qualunque esso sia; 
non tendocio â  create qualche cosa, 
qualche persona drammatica che sia im­
manente, che sorpassi l'età presente, 
che racchiuda qualche cosa di umano 
a di eterna, qualche cosa ohe fra cento 
anni sia vero e umano così come è 
stato vero a umanu cento anni fa. In­
vece di creare Rabagas, creano il Mat­
teo Caiitasirena della Baraonda ; e 
questo fauno pel pubblico, per adattarsi 
alla miupo vista del pubblico. 

Poi, all'improvviso, fanno dell'Ibsen, 
perché é la moda lotteraria, perchè far 
dell'Ibsen iu Italia è un eroismo, e an­
che all'autore drammatica piace, come 
dicono 1 critici, di « far la battaglia >. 
£ questo fauno propria perchè non piace 
al pubblico. Così per la tesi,... 

— lìeuissìmo. Él la , proprio ella, do­
vrebbe pa r l a rmi della tesi a t ea t ro a 
più spscmimau ta dal t ea t ro che chia­
mano sociale. 

— Io aou amraotto in un lavoro 
teatrale la tesi, ma ammetto uno scopo 
morale. Mi spiego esempliScando: per 
tesi intendo la difesa o la propaganda 
di uua idea nuova, piccola u grande, 
certo passeggera. Insomma, mi spaventa 
una commedia ohe vuole iadurro il po­
polo a non giocare al lotto come mi 
spaventa uu dramma che voglia difen­
dere e dilTuodera la divisione della pro­
prietà. Ma il peggio è nella tesi solen-
tiSca, perchè lì poi il dramma non 
serve proprio a nulla. 

Il verismo a teatro è stato "in gran 
parte una esercitazione vana, qualche 
volta bellissima, come Le Vergini di 
Marco Praga : arto per l'arte perchè an­
che nelle Vergini ci vuol buona vo 
lontà a trovare, oltre la semplice ottima 
rappresentazione di un ambiente, anche 
lo scupo morale di Indurre al bene par 
via di contrasto. Ma talvolta poi il ve­
rismo non ha fatto l 'arte par l 'arte ; ha 
fatto (e questo è ridicolo) l 'arte per la 
scienza. La scienza è per l 'arte un mezzo, 
mal uno scopo. Domani i\ fa una sco­
perta dì psicologia 0 anche uoa scoperta 
di psicologia, 0 anche una scoperta di 
fisiologia che abbia un valore psicolo­
gico, e, subito, giù uu dramma. Eh via! 
voi fate r arte ancella di uno scienziato 
qualunque-. Ad esempio, si studia il fa-
nomeoo della ereditarietà. 

Che prova il dramma vostro a prò 
di quei oaveili studti, sa voi dramma­
turgo ve lo inventate? E poi, iu questa 
modo, riguardando casi patologiui, i ve­
risti si son compiaciuti nell'esame di un 
solo lato della realtà, il lato cattivo. Io 
preferisco quell'altro, e cerco alle mie 
commedie uno scopo morale. 

— Dunque il teatro sociale, come pro­
paganda, come mezzo di lotta, a rìflu-
tato da voi? E del resto non vi pare 
che anche prima d'ora, sul teatro e fuori, 
SI sia studiata la miseria, la corruzione, 
la fame? 

— 5i, ma è c e r t o ohe ora l ' indigenza, 

(*) Dal volume iiroisimo di Ugo Ojatti: Alla 
tcoperta dei letterati (Domolard, Milano). 

min si cura di soccorrere questo o quello, 
di far partito par questa o quella idea. 

— E di Ibsen? 
Sopra tutti 1 suoi drammi ara-

miro Il nemico del popolo, dove l'e­
goismo attuala è riprodotto intensissima­
mente, a dove il senso della folla è tutto 
moderno. Ma il simbolo, come unico scopo 
e unico mezzo del dramma, no. Io so 
bene quello ohe il simbolo valga in 
un'opera d'arte, ma sul teatro (e erodo 
anche ,fuàti) ci deve prima di. tutto es­
sere un fatto ranle; drammatico, chiaro, 
che interassi il pilbljliao e lo avvinca, i.nilam» d(i»la 
Se dietro ad esso è un sigtìiflcato-ideale, j 
un concetto generale, o se una paVteH' 
del pubblico più acuta e intelligente ci 
arriva, tanto meglio. Perbacco, anche j 
Dante fu cosi cortaso da dar»,due sansi 
alla Divina Commediti, il senso- lette-
j-(ile V'poi il senso allegorico. Jfi piacq/o 
Eyotfa Sotlness il cosirultore, sonò 
par questa ragioni condannabili, coma 
drammi da rappresentarsi. 

— P a r c h e scrivoln le vos t ra com­
medie in d ia le t to? 

— In Italia manca un veto centro ' 
..,,;. -1. e il teatro, ohe è la riprodu-

" ' , in,' "«sa della vita, è easenzial-
zio""- ""''•, -.le a richieda quindi la 
mente regioni. Questo per la oom-
forma di.ilettale, incerto modo,an-
inedia di OL.̂ ''tuino, a, . - carattere. In 
ohe per la co.imiedia di ^media pu-
it'iliano si potrà fare la coui. 'ibiente 
ramante psicolog.'oa, dove l'au. ->m-
studiato è lo sfondo. Ma questa Cu 
media acuta e sottile, quale Àugier ba 
saputa fare meglio di ogni altro, poco 
sì confà al nostro pubblico. Io pura ne 
farò; aozi La famegiadel santolo era 
stata pensata in italiano, e l'obbligo di 
dare alla mia Compagnia, ogni anno, 
una qualche novità, mi ha iudotto a 
scriverla In veneziano, e vi assicuro 
ohe ho faticato a dare al primitivo 
schema il coloro locale che giustificasse 
l'uso del dialatt'i. Un'altra ragione di 
questo mio scrivere in veneziano, è tutta 
santimaatala: per me era doluroso di 
vedere il teatro veneziano, la tradizione 
goldoniana nobilissima, decadere com'è 
decaduto il teatro piemontese, milanese, 
napoletano, e alla bella Impresa ho dato 
tutte la mie forze. 

— Che ne pensate degli attori ita­
liani d'oggi? 

— Gli attori buoni sono pochissimi ; 
mm ve ne ha di mediocri a la grande 
turba è pessima. Molti, quando sono 
stati ri&utati ila tutte la professioni, si 
mettono a fare i comici. Ma perchè non 
si mettono a fare i calzolai, i macellai, 
gii agricolturi, i professori di Univer­
sità? Mistero. 

— A che attribuita l'assenza del pub. 
blico dai teatri di prosa? 

— Un po' io credo che piangiamo 
troppo, .\ttori e autori dicono di morir 
di fame, ma io vorrei sapere quando 
oi si sia ingrassati col teatro in Italia. 
In ogni modo e attori e autori hanno 
contribuita a stancare il pubblico : ma, 
sopratatto, gli attori. Ean danno sem­
pre le stesse cose: VA via una Compa­
gnia che ha dato sempre Fernanda, 
Fedora, Frou-frou, ne viena un'altra 
che dà solo Frou-frou, Fedora, Fer­
nanda. Inoltre il comico italiano vuole 
essere troppo vers-^tilo: la versatilità ò 
uua qualità dell'italiano, ma é il massimo 
ostacolo alla perf-!zione. .A. me piace­
rebbero le Compagnie che direi spécia­
liste: una il toalro italiano storico, dalla 
Mandragola a Ferrari, una il teatro 
nordico, una il teatro francese, una le 
pochades, l'altra I dratnmi. Inveo<> qui 
la contusione è l'unico carattere di tutte 
Compagnia. 

— IS le Corapagaia stabili ? 
— M a h ! Il comico nostra è p a r na­

t u r a sua girovaga, i r requieto , fastidiosa. 
G u a r d a t e un po' la bella p r o v a fat ta 
dalla Compagnia d r ammat i ca nuzionala 
a Koina ! É mor ta par le lot te e i pe-
tagolezzl degl i a t t o r i . 

— E i concorsi minister ial i ? 
— Per l'arte non seivono a nulla; 

per gli artisti, oh via I qualche migliaio 
di lira fa sempre comodo. 
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ANTONIO AWOEU, gotaata raapoo«al)il«. 

È ancora disponibile sema bachi di 
pr imo incrocio bianco-giallo. 

l i ipraduzione da nllevatnenti speciali 
in collina. 

Confezione esclus ivamente cel lulare 

con scrupolosa seleziona fisiologica e mi­

croscopica a doppio control lo. 

Rana robuslissi/na. 
Condizioni vantaggio se. 

Par ordinazioni rivolgersi sollecita­
mente al direltaro signor PaSMlU»!» 
Ó u r e l l l gaometra-agronoino, 

• | Li ALBERTO RAFFAfcu 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Assistente per molti m M ioti pf . Siotincìcli 
Tisite e coBsnlti tt ore 8 alle 17, 

Cdlne - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

S E M E N T I DA P R A T O . 
Lasottoscritta avverte la sua clientela, 

ohe tiene un grande deposito di semanti 
da prato, come trifaglia, spagna. Inietta, 
avana altissima, ecc. ecc. 

Prezzi che non taiaa concorrenza. 
Udina, via dai Taatri n. n (Gasa Da Najdo). 

Regina Quargnolo. 

NOOyAIMPBlSAPOMPSFDNEBfil 
a . B* BEliGliADO 

Udine, vù CaToar 2, o via FrafettEira IQa 

La naava Improu pptnpfl fanebri oltre che ali* 
lohìa o a . r z * o z z e <U p r - l a x a , «fé-* 
o o n d a e t&xuiSk c l a s s e ad ogni genera 
di forniture inerenti alio ueieaiuie, pouìede pare 

M Carrozza ili priiissinia classe 
fabbrio&iA reoeatemente, con tatti i migliori re-
ooiaiti del Inaio a dolPtrte, chiaaa d» ertatalli. 
faroita di riochi e pregnYoli addobUi; od il por-
sonale, per aiieaU, sari proTTiatu di sjiacitde 
veatiarto, differente da quello delU Kltre claaaì, 
ed armonizttnte colla beJlaua o riccbezad della 
suddetta Cfttroua di grart lusso. 

L'impresa, aashe iadipendentemente dal tra­
sporto, manita, liom' &. dei neeeisarì paramenti 
ed arredi, provvede all'addobbo della stanza, 
erftsione del cataCaìoo, ed a tatti i servizi relativi 
alls mesta oiraostaiua. 

Trovai) provvista dì na grande a«sorttmaoto 
di corone artifieialì, eocae paro^di corone di 9ori 
freschif eoe, 

L'IMPRJilSAa 

EuCrò Ferruccio Benial sotto incappa 
nera del nobilomo Vidal. L'atto ora 

CAFFÈ MALTO KNBIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, veudesi pres.so tutte le 
drogherie e aegozi in coloniali. 

Deposito generale por la pro-
viacia 0 città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Eriuli sì ricevono escliisivamente presso rAmmìnistrazione-del Giornale in Udine 

«9 i 
y > y < -> T t f»>i' iiirfiMiftifciWP fth w iMi^9A« 

SQiaO-'»-'D" 

Mantiono la tosta frAsca 0 pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda veochiaia 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Drogliicri e Paruechipri del Regno a 

L. 2 - I . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L, 8 . 5 0 la Bottiglia. 

MILANO Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 
Alle spedizioni per pacco postala aggiungere tienlesìmi 80. 

K Maniago da Silvio Roranga farmacista A Udine da Enrico Mason ctiincigliere, F.lli Petrnzzi parruodiicri, l'rancesi-o Mmisitii droghiere, A. Fabris farroacisla-
A Pordenone ! a Giuseppe Tamaì n^fioziante—A Fpdimbergo d.i t^nKenio Orlandi e dai Fratelli Larice — A 

MILANO 

DOPO t A CURA' 

F o s f o r o l e g l i c c r l i l t i p e r U t j f n p t i t s com­
binali co! ferro' '* ealée rendono la 

PHOSPHORIA 
il più polente, pronto ed efficace fi a tu t t i i 
p repara t i ferruginosi e calcarei , È dai Medici 
altamente apprezzala e prescritla in casi di 
A n e m i e , C l o r o s i , D l s p c p a i a , S c r o ­
f o l a , n a c h l t l s u i o , € o n « U M Z i o n l e de­
bolezze in genera le . 

CBEcesÉiaria mìm per la yeiiiita la Ditta 
THE INTERNATIONAL 

Viale P . Romana , 64 ì l l i i a n o . L a quale spe-
"l, nom iinnir ^^^'^'> d ie t ro r imessa an t io ipa ta due o più flaconi 

fllOaihorla CtW, Co, - MW-W3S (oontagoccie) al prezzo di L. 3 oud. franchi di 
porto nel R-goo, T r q v w ì pu re nelle pr incipal i F a r m a c i e . 

In U d i n e presso^la |Farm'acÌ£. C o m c U i . 

« K A i i i o E < ' i : i i i t M V i . 4 n i o 

Partenze 
Di. in)lHB 1 TSNXZli Di TSMSZIA A mUNI 

M. 2 — 6.,i5 D. B.06 7.48 
0 , 450 9 10 0. 5.86 10.16 
M.* 7.03 10,14 0. 10.1)6 15.«4 
n . 11.26 14.16 D. 14.20 18.66 
0. i3.a) I8.il M. 18.15 23.40 
0. 17.50 22.15 p.**n..3i :1).<10 
D. 20,18 83.05 0. S2.20 2.^5 

Pariemé 

VERA TELA ALL'ARNICA 
. | »{ lM*i 

A l i l n n o • 

.̂̂ ALLEAITI 

'.t"H 

Farmacia A n t o n i o T e n c o , successore a Galleani - A l l l a u o 
c o n laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo qoesto preparato del nostro Laboralor'o, dopo nna lunga serio d'anni 
di prora, sTendoM ottenuto uà pieno successo, noncbè le Iodi più sincere oronqua è 
stslo adlHMretOi'ei.nnt diffusissima vendita in Europa ed in America. Aceonstntito la 
vendita m i Consiglio Superi'.ra di Sani t i , 

fisso non d^va.-esssr confuso con altre «pecidita che portano Io STESSO KOSiE 
che sono INEFPlOaCI, e spesso da mse . )1 nostro preparato è no Oleo5tear.jto dÌ8t'.so 
su tela che contiepe' i prineipii d e l l ' a r u l e a l u o M d a o é s , pianta nativa delie alpi, co­
nosciuta Sno dalla pili lemota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nelfa quale non siano 
alterali .! prmcipii^d^'arni^!r, .e ei s'amo feUcemente riusciti mediante no p.rf jcessio 
i H ^ e e l ^ l é ed Ul a p p à i M n a l l n o i i t r a e a e l a a t v a l a v e n z i o u e e p r o p r i e t à . 

La nostri tela viene talvolta FAtSlFlCATA ed imitata goffamente col VERDERAME, 
VELEKO'Conoscteto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere lìEutata, richie­
dendo quella che porta le nostre vere marehe di fabbrica, ovvero quella inviata diretta-
Oi!;st^.4eUe .nostra Farmaci^, che è timbrata in oro. 
-'" '-'loiinaie^evoli sdno ' U^giiiirigiini ottenute iu molte malattie, come lo attestano i 

Il .««XiMSoaO, «l>e p o s a e d l a i n a . Ja tatti i dolori, in generale, ed in 

(*) Qoato treno il fem» a Potdeoon». 
(*') Parte da Porienone. 

T>k CntNX A PONTSaaA DA PONTEBBA A 0DI»B 
0 . 6.4Ó 9 . - 0. 6.30 p.as 
D. 7.55 9.55 n. 9.29 11.06 
0 10.40 18.44 0. 14.39 17,C)8 
D, 17.06 11.09 0. 16.55 19,10 
0. 17.85 20.60 D. 18.37. 2H.05 
DA unrai A rOBTOOB. DA roftTOOB. 

0. 7.57 9.57 M. 653 9.07 
M. 13.14 \bM 0, 13 8Ì 15 37 
0. 17.28 19,3.J M. 17.14 19.37 
Ooinoiilenie — Da Portogroaro per Veoeii» 

allo ore 10.12 e 19.62. Da Venezia arrivo alle 
ore 18.18. 

DA GASABSi A Bpn.U&. DA SPIUMB A CABABSA 

0. 9.3D lo.ló 0. 756 8.46 
M. 14.4& U35 M. 1310 1355 
0. 19.16 2 0 . - 0. 17.^5 18.35 

DA DDlsm A CniDALB DA ornoAi.B A xmatM 
M. 6.10 6.41 0 . 7.!0 7 3 8 
M. 9.10 9.4 i M. 955 1028 
M. USO 12.01 M. 12.29 13.— 
0 . 15.40 16.07 0. 18.49 17.16 
M. 19.41 20 U 0. 2050 2058 

DA DDQ« A TIUXSTB DA TBOESTE A CDIMS 
M. 255 7.30 0. 8.85 11.07 
0. s.oi 11.13 0. 9 — 13.56 
M. 15.48 19.36 0. 16.40 19.55 
0. 17 30 20.47 M 17.45 1.30 

OSAEIO DELLA TSAMVIA A 7AP0BE 

^OLìiTiiSTlilliiE \ LlidlDO lì ^ m M i i l\ BUÌ^CIHU? 

L'Amido Borace Banfi 
I L P l l E F U U I T O - A l a r c a G a l l o - UL P R E F E R I T O 

Vendesi da tutti i Droghieri, 

UUiKi<>«iA.\ ' B A X I K I . K 
Partente Arrivi 

«tmuer^iil oc 
• y articolare' lieM'e' ' W m b a é g t a l , nei i r e u m B t I a m I "«|'«>B"* p a r * » nel corpo la « n a -
' i l g l o n e è p r o n t a . ' G i W nei i l o l o r ) , r e n » I I da e u t l e a n e f r f t l e a , nelle m a ­
l a t t i e d i O t e r o , nelle l e u e o r r e o , n e i r « b l f a » « i a « à e n « o , d ' u t e r o , e e o . Serve 
a lenire i d u l o r l d a a i - t r l t i d e o r o n l e a , da g a t t a s risolve |a collosità, gli indu-

. (iiHiwti (j*, cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e speciablieóte:pel calli . 

Costa lire t O . S O al metro — Lire s . S t t al mezzo metro. 

Lire t . a o la scheda, franca a domicilio. 

l l t i r e n d U a P l : in r d l n e , Fabris Angelo, G. Comelli, L. Biaaioli, Farmacia alla 
Sirena e FilipuKi Girolamo; G o r l m l a , Farmacia C. Zanetti, Farmacìa Pontoni ; • t r l c s t o , 

i;Faim80Ì»,S.; Zanetti; G..'Serra Val lo j JEara , Farmacia N. Androvcb : I r e n t ® , Giupponi 
CarJf, ,to"|js( p . , Santoni ; V e n e z i a , lìòlner; Gp»ai, Grablovitz ; F a n n i e , G. Prad.im, 
JacHel F . ; ' i l l l » n a . Stabilimento C. 'Erba, via Marsali, N, a , e mi' snocnrsalc, Gal­
leria Vittorio IJmanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e oomp., via Sala, S. 1 6 ; H o m a , via ^ 
Frate, N , 9d, e in tutte U principali Farmacie del Regno. 

DA UDni£ A a. DANÌX3JK 
B. A. 8.16 9.66 
E. A. 11.10 12.65 
R. A. -4,38 1683 
R. A. 17.30 19.12 

Parlens» Arrtoi 
DA a - D A s a t » AÌIDIKl 

7.80 B.A. 855 
li .— 8. T. 18.20 
1^40 B. A. 16.20 
17.16 3, T. 18.35 

&RANDI STABILIMENTI DI &ELSICOLTUBA 
DELLA 

Signore I 
I vostri r icc i non si sc iogl ieranno piii 

neanche coi forti ca lor i dell ' e s ta te se 
farete uso cos tan te del la 

Hieeiolina f, 

^ iSii. 

pian 

fOliTEDISERlRBERE?? LA PRIMAVERA 1 

I i}i 

r i t o , i i 
f o r z a . 

i j u o n 

I 

è la stagione più propizia per depu- ' 
raro il sangue e molte sono le cure j 
proposte, ma la più accetta è quella I 
del * 'er ro f 'bina l l i s le r i liquore i 
gradevolissimo al palato facilmente | 
digerito dagli stomachi più^deboli. E '. 
il preterito dei ricostituenti anche eco-jj 
nomicamente — perchè bastano 6jbot- ] 
tiglie per sentirne i magici effetti,ri-g 

__ _ demando il colo- fotETl LA MiWffl , 
umore, lappetito e la ..•.ÌAÌÙ»O>, 

L'Aepa ài ^oeeFa Umbra r 
è il prototipo delti; acque da lavol-a — 
battenologicaménte para, leggiirmetiic 
aliatìna, favorisce in modo mei-avif^lioso 
la digestione più difficile. Ecco il mo: 
tivo del suo titolo di 

Regina dalle Acque da tavola. 

praparala dai 

Fr. RIZZI-F i renze . 

Bagnaodo priina 1 
capaUi «oiU Rieeio-, 
linOi ad arficciaodoU ^ 
IK>Ì cogli apposti ar- ' 
xiccifttori ap&eiftli in-
clasi Dalla floa scatola 
sì otUane aoa, perfetta e robosU arrioslaltirs 
eleganie e ael pife breve tempo poiiibite, man-
teoesdolì iotatU per molto tempo. 

L^i'mìnenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto^ 

Ogol bottiglia è in elegante staccio con KO.-
nesai dae ardcciatorì speciali ed istr'azioQe rela­
tiva: trova» Tandibìlfl ia Udina presso l'Ammi-
nistrazioae del Giornale tì Friuli, a XJ* 9 . 5 0 * 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidare il proprio uio-

l ig ' io . — Veadeai presso l'Ammi­

nistrazione del < Friuli » al prezzo 

di Cent. 8 0 ia Bottiglia. 

CASA D'ACCLIMAZIONE CATTANEO 
NI I L. A N O 

UNICA ED ESCLUSIVA OÌSTRIBUTRICE 
DEI 

GELSI PRIMlim d'HATliEO 
Premiati con medaglie d'oro e diplomi d'onore 

Il O e l s o 3 P r l i a a i t i v o o Ò a t t a x x e ó giadtcato oTaoqaa II oìg^ore ]^1 iralore 
natrìlÌTo della SQK foglia aalvatica — par il,pronto ed ingente prodotto*-saperìcrre i gnalalaBÌ pìA 
slanciala varietà d'ioQeeto — per la provata reaistanxa' ailé catue che determinano î ta generala 
moria JegU altri gelsi, per mi vegeta spteadidamenta anabe.iie poeto dote uà aUro t ^ pfjco prima 
perito — per la precocità ed impareggiabile resiatanaa, altresì alle nebbie, b^iv^ â ^OTlata precoci 
e tarutiae; alla maUtlia della-raggine* detta anche ferza, scottatura salaqm^riDÓ, apr^,ece. eco. — 
per la s[»cÌB}e «oa vigoria e alancio di vegetazione^ e perchè il'iqlo che SBQineltii'lB'potatara an-
naale, è inoltre indicato il più .adatto anche per le località visitate dalla-DÌMpìa. 

(Vedi raccolta di migbaia di TolaxioQÌ ad atti del più dUUaU Àgtonomi.} Bachicoltori, Com­
missioni edentifiche, Congretaì, ecc., gil̂  in parte pabblicati). 

A w e r t e n x a . 

B C t e l s o ^ i M i a a i t i v o o O a t t a x i e o non devaai* confondete, comeìyicjiDÌ ftuino, 
né coi Gelai Oiapponeai, nh con %neUl delle FiUppiae, Chineti, ecc. — inaeatì rìidrodiTsione, eco, 
oSerti dal Commereto, iuiche sotto tali ed altre denominazioni. V- Giova poi oiasrvare che l'inneito 
tornì 80CDpre di gmve danno iUa robtiatezsa e longevità della pianta non solo, ma ben anche alla 
bontà della foglia. _ , , . Ì : ; , - . '.,T.:„ 

Tutu QH esemplari vengono contrassegnat i eoi t imbro della Casa . 

! Cateiotìe selezione ei apopriate^ai tìfersi aBeTaieati. 
I Esemplari della più splendida vegetazione e di impareggiabile prodotto."Fra eaa! sono com> 

preae la vaiietà stariti deUa specie. 

Gèlsi fl^allo fusto — A&lberelli —- C e p p a l e 
speciali per siepi — spal l iere pe^" boàchetÉj ' -^ ' -pràferio" s^edmlizzate 

La OIREZIONB si reca a dovere di avvertire che ì gelai ÌOQO garantiti iimaoi^^4a Diaapìa 
che i piantonai trovanai in plaghe aSktto immuni e lontane dalla zona dichiarata' ioietta, a che 
in esii non si coUivam altre piante. 

Cataloghi i l lustrat i e l is t ioi d i e t r a r ichiesta '=dHa"'I) irézìoaèUéli l ì Oaaa in 

M i l a n o — C o r s o MA^enta, 4i^* 

^ Torci-Tdi>e • 
Jm infallibile dislrnttjre l e i TOPI, B ^ 
^ SÙECI, TALPE. — Raccomi.ndaaf ^ 

2 perchè non pericoloso per gli ani- | | i 
t f l mali domestici com* la paMa ba-' 9 
^ dese e sìiri preparavi. Vendesi a j " 
j j Lire t ai par-co pr-jsso Fl'flicicr ^ 
^ Annunzi d«l «iornale--<.lt Friuli t . Jr 

Le oommìssioni si ricevono in Udine pressò il sig. S t f » . C t t u c i o i i i u l . 

oooooooooooooóooooooooooooooo 
o 
Q js;csicrc sì eNeguiNCòiui' 

pubbl icazioui «rogiif 
iielitk" iijib^rAÌIÌa del 

O Uiornale a prex'/A di t u t t a cou\'CiiÌciv£a. 
o 
oooo< 

t J d i a e 1895 — Tip. Marco Bardtiaco 

http://I8.il

